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REGOLAMENTO (UE) N. 1332/2013 DEL CONSIGLIO 

del 13 dicembre 2013 

che modifica il regolamento (UE) n. 36/2012 concernente misure restrittive in considerazione della 
situazione in Siria 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par
ticolare l'articolo 215, paragrafo 1, 

vista la decisione 2013/255/PESC del Consiglio, del 31 maggio 
2013, relativa a misure restrittive nei confronti della Siria ( 1 ), 

vista la proposta congiunta dell’alto rappresentante dell’Unione 
per gli affari esteri e la politica di sicurezza e della Commissione 
europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 13 dicembre 2013 il Consiglio ha adottato la decisione 
2013/760/PESC ( 2 ) che modifica la decisione 
2013/255/PESC. 

(2) È opportuno disporre una deroga al divieto di fornire 
finanziamenti e assistenza finanziaria connessi a determi
nati beni e tecnologie in relazione ad attività svolte dal
l’Organizzazione per la proibizione delle armi chimiche 
(OPCW), conformemente al paragrafo 10 della risolu
zione 2118(2013) del Consiglio di sicurezza delle Na
zioni Unite. 

(3) Al fine di facilitare il rientro sicuro presso i legittimi 
proprietari dei beni appartenenti al patrimonio culturale 
siriano che sono stati rimossi illegalmente dalla Siria, è 
necessario prevedere misure restrittive supplementari per 
vietare l'importazione, l'esportazione o il trasferimento di 
tali beni. 

(4) La deroga al congelamento di fondi o delle risorse eco
nomiche necessari per l’assistenza umanitaria dovrebbe 
essere concessa solo se i fondi o le risorse economiche 
sono svincolati a favore delle Nazioni Unite per la forni
tura di tale assistenza conformemente al piano di risposta 
per l’assistenza umanitaria in Siria (SHARP). Nell’esami
nare le richieste di autorizzazione, le autorità competenti 
dovrebbero tener conto dei principi umanitari di umani
tà, neutralità, imparzialità e indipendenza, enunciati nel 
consenso europeo sull’aiuto umanitario. 

(5) È necessario prevedere una deroga aggiuntiva al congela
mento dei beni e al divieto di mettere a disposizione 
fondi o risorse economiche al fine di consentire i trasfe
rimenti da una persona o entità non designata a una 
persona o entità non designata, attraverso un'entità desi
gnata, in forza di uno specifico contratto commerciale 
per forniture mediche, alimentari, rifugi, sanitarie o igie
niche per uso civile. 

(6) Le suddette misure rientrano nell’ambito del trattato e, 
pertanto, per la loro attuazione è necessaria un’azione a 
livello di Unione, in particolare al fine di garantirne l’ap
plicazione uniforme da parte degli operatori economici di 
tutti gli Stati membri. 

(7) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il rego
lamento (UE) n. 36/2012 ( 3 ) del Consiglio, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (UE) n. 36/2012 è così modificato: 

1) all’articolo 2 bis, è inserito il seguente paragrafo: 

"3. In deroga al paragrafo 1, lettera a), le autorità com
petenti degli Stati membri identificate nei siti web elencati 
nell'allegato III, possono concedere, alle condizioni che riten
gono opportune, un'autorizzazione alla vendita, alla fornitu
ra, al trasferimento o all'esportazione di materiali, beni o 
tecnologie elencati nell'allegato IA, svolti conformemente al 
paragrafo 10 della risoluzione 2118(2013) del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite e alle pertinenti decisioni del 
consiglio esecutivo dell'Organizzazione per la proibizione 
delle armi chimiche (OPCW), in linea con l’obiettivo della 
Convenzione sulla proibizione dello sviluppo, produzione, 
immagazzinaggio e uso di armi chimiche e sulla loro distru
zione (Convenzione sulle armi chimiche) e previa consulta
zione dell'OPCW."; 

2) all’articolo 3, è inserito il seguente paragrafo: 

"5. In deroga al paragrafo 1, lettere a) e b), le autorità 
competenti degli Stati membri identificate nei siti web elen
cati nell'allegato III, possono concedere, alle condizioni che 
ritengono opportune, un'autorizzazione alla fornitura di assi
stenza tecnica, servizi di intermediazione, finanziamenti e 
assistenza finanziaria relativi a materiali, beni o tecnologie 
elencati nell'allegato IA, ove l'assistenza tecnica, i servizi di 
intermediazione, i finanziamenti o l'assistenza finanziaria 
sono prestati per la vendita, la fornitura, il trasferimento o 
l'esportazione di tali materiali, beni o tecnologie, svolti con
formemente al paragrafo 10 della risoluzione 2118(2013) 
del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite e alle perti
nenti decisioni del consiglio esecutivo dell'OPCW, in linea 
con l’obiettivo della Convenzione sulle armi chimiche e pre
via consultazione dell'OPCW.";

( 1 ) GU L 147 del 1.6.2013, pag. 14. 
( 2 ) Decisione 2013/760/PESC del 13 dicembre 2013 che modifica la 

decisione 2013/255/PESC relativa a misure restrittive nei confronti 
della Siria (Cfr. pag. 50 della presente Gazzetta ufficiale.). 

( 3 ) Regolamento (UE) n. 36/2012, del 18 gennaio 2012, concernente 
misure restrittive in considerazione della situazione in Siria e che 
abroga il regolamento (UE) n. 442/2011 (GU L 16 del 19.1.2012, 
pag. 1)

 


